
Prodi: «L’Italia ha ripreso a girare»
Il premier fa un bilancio
positivo prima delle fe-
rie: «Stiamo rimettendo
in piedi lo Stato»

«NON ABBIAMO FATTO il giro del mondo,

ma l'Italia ha ripreso a girare». Romano Prodi

si è presentato ieri in sala stampa a Palazzo

Chigi alla finedell'ultimo Consigliodei ministri

primadelle vacanzee

ha tracciato, con con-

vinzione, un bilancio

deiprimi ottanta gior-

ni di governo.
Il Professore, ricalcando in questo
caso lo stile del premier che lo ha
preceduto, lascia da parte le om-
bre, di cui pure qualche giorno fa
aveva parlato, e si concentra sulle
luci. Rivendica dunque con punti-
glio i risultati del lavoro di due me-
si e mezzo e risponde con durezza
agli attacchi di Silvio Berlusconi:
«Non siamo in uno stato di polizia,
piuttosto stiamo rimettendo in pie-
di lo Stato».
Il presidente del Consiglio dice
che il governo ha «lavorato a testa
bassa, senza dare ascolto agli uc-
celli del malaugurio che ci predice-
vano una fine imminente, per affer-
mare che la serietà al governo non
era soltanto uno slogan elettorale,
ma il nostro indirizzo e la nostra
guida».
Gran parte dell'intervento è stata
dedicata alla manovra bis e alle li-
beralizzazioni. Ora, sostiene il pre-
mier, è stata riportata «equità, ma
anche rigore e serietà nelle politi-
che fiscali, non abbiamo toccato le
aliquote, ma abbiamo redistribuito
il peso del fisco con maggiore sen-
so di giustizia». Viene ribadita, per
l'ennesima volta, la lotta all'evasio-
ne fiscale.
Ma è affrontando le liberalizzazio-
ni che l'intervento di Prodi sale di

tono, con un duro attacco a Berlu-
sconi, che aveva parlato di stato di
polizia tributaria: «Non stiamo
mettendo in piedi uno stato di poli-
zia, stiamo solo rimettendo in pie-
di lo Stato». Liberismo, ricorda il
Professore, «non vuol dire essere
liberi di fare quello che ci pare,
questo si potrebbe chiamare al
massimo anarco-liberismo» Libe-
rismo, insiste, «vuol dire condivi-
dere e rispettare regole certe e all'
interno di esse muoversi libera-
mente».
Dopo un breve passaggio sulla po-

litica estera del governo di centro-
sinistra (senza tralasciare ritiro
dall'Iraq e impegno del paese nelle
missioni di pace internazionali),
che «ha riportato l'Italia al ruolo
che le spetta di protagonista in Eu-
ropa e nel mondo», Prodi punta al-
la ripresa di settembre e a quello
che sarà il passaggio più difficile
del suo secondo mandato: la Finan-
ziaria. Rivendica, il premier, di
aver rilanciato la concertazione
con categorie e parti sociali, e con-
ferma «solennemente» l'impegno
di abbattere di cinque punti il cu-
neo fiscale per le imprese, uno dei
cavalli di battaglia dell'ultima cam-
pagna elettorale.
Infine, qualche parola sull'indulto:
«Vorrei che si smettesse di fare
confusione, facendolo passare per
un'amnistia o per una sorta di per-
dono generalizzato». Il provvedi-
mento, precisa, «aveva uno scopo
principale e urgente e cioè quello
di non far degenerare oltre la gra-
vissima situazione nelle carceri».
Prodi ha spiegato dunque che il go-
verno «ha preferito fare quello che
riteneva giusto anche a costo di pa-
gare un prezzo di immagine per-
ché la serietà al governo non vuol
dire ricercare sempre e comunque
un facile consenso, ma lavorare
davvero per il bene della comuni-
tà». In vena di frasi ad effetto, il

Professore aggiunge che «per noi
stupire vuol dire semplicemente di-
mostrare che abbiamo il coraggio
di cambiare il Paese e che riuscia-
mo a farlo». Concetti ribaditi in
una intervista ad un giornale egi-
ziano. «Noi abbiamo ricevuto un
bilancio pubblico in disordine, una
economia che non cresceva -ha
detto il premier-. È chiaro qual è
l'obiettivo del mio governo: ritor-
nare a crescere e mettere a posto il
bilancio dello Stato. Se non tornia-
mo a crescere sarà quasi impossibi-
le risanare la finanza pubblica.

Quindi le prime decisioni sono sta-
te, è vero, di severità per risanare il
deficit dello Stato. Ma sono state
soprattutto di liberalizzazione e di
rilancio dell'economia, di togliere
dei lacci alla vita economica del
Paese in modo da riprendere la cre-
scita. È vero che queste misure, co-
me tutte le misure che implicano
cambiamenti, sono state criticate
dalle categoria interessate, ma la
generalità dell'opinione pubblica
italiana le ha molto gradite. E io
continuerò questa azione di rifor-
mismo e di cambiamento».

VACANZE&POLITICA

Premier a Bebbio e in Toscana
Gli altri al mare: Capalbio e Sardegna
ROMA Tra i politici italiani vince
la vacanza autarchica. Quasi tutti al
mare, pochi all'estero; tiene Capal-
bio. Il premier dà l'esempio e passe-
rà le sue vacanze nella grande casa
di Bebbio, sull'Appennino emilia-
no: lì, il 9 agosto, festeggerà il suo

67esimo compleanno con la mo-
glie Flavia, i figli e i fratelli. Poi,
prima di Ferragosto, il presidente
del Consiglio si sposterà in Tosca-
na per qualche giorno di mare a Ca-
stiglion della Pescaia. Giorgio Na-
politano, per motivi legati alla sicu-

rezza e per non turbare la quiete dei
luoghi che ama di più, rinuncerà a
Stromboli e Capalbio e si trasferirà
nella tenute presidenziali di Castel
Porziano fino a ferragosto. Dopo
forse una puntata in montagna.
Quindi, sarà a Villa Roseberry, a
Napoli, altra proprietà del Quirina-
le. Per smaltire lo stress delle mara-
tone parlamentari, Fausto Bertinot-
ti si ritirerà nel suo casale di Massa
Martana, in Umbria. Franco Mari-
ni: per il presidente del Senato, do-

po un paio di settimane all'isola del
Giglio e una puntata al meeting di
Rimini, è in programma un viaggio
di due settimane in Asia. Poi c'è il
partito trasversale dei veleggiatori.
Non rinuncia alla vacanza in barca
Massimo D'Alema: il ministro de-
gli Esteri salirà a bordo della sua
«Ikarus» a Gallipoli. A zonzo in
barca per il Mediterraneo, a fare
immersioni, il leader di An Gian-
franco Fini. Programma nautico an-
che per il ministro della Giustizia

Clemente Mastella. A quanto pare
la vacanza nella casa di famiglia fa
tendenza nell'Unione. Fabio Mussi
tornerà all'Elba; Arturo Parisi, do-
po anni di vacanze in compagnia di
Prodi, passerà agosto nella sua Sas-
sari. Capalbio e la Maremma resta-
no mete gettonate nella sinistra, an-
che se meno di un tempo. Sarà pos-
sibile incontrare il segretario Ds
Piero Fassino con la moglie Anna
Serafini, il vicepremier Francesco
Rutelli con Barbara Palombelli e fi-

gli, il ministro dell'Interno Giulia-
no Amato, il ministro degli Affari
Regionali Linda Lanzillotta. Va
forte anche la Sardegna: faranno
vacanze nell'isola Oliviero Diliber-
to ed Enrico Boselli. Sempre in
Sardegna, a Villa Certosa ci sarà
Berlusconi. Destinazioni di mare
anche per Casini e Umberto Bossi.
Il leader dell'Udc sarà in Puglia a
Otranto con le figlie; mentre il se-
natur, dal 10 agosto, si trasferirà in
Liguria, ad Alassio.

Lascheda■ di Lucia Sali / Roma

OGGI

Obiettivo«Contemperare lenecessità
investigative, leesigenzedi informazione
relativea vicendegiudiziariedi pubblico
interessee il diritto deicittadini alla tuteladella
propria riservatezza».

Risparmiodi190mln di eurocon la
riduzionedelnumero deiCentri di
intercettazione telefonicachepassano da166a
26, (distretti di corted'appello).

Obbligodi distruzionedi registrazionie
verbalidelle intercettazionidopo il passaggio in
giudicatodellasentenza,ovvero dopo5 anni
dall'archiviazione.

SanzioniMulteaigiornalisti e nonagli
editori, consanzioni da18a 60mila euro, decise
dalGaranteper laPrivacy.Carcere da1 a 3 anni
perchi viola il segretod’ufficio.

Prorogadelle intercettazionia nonpiù di 3
mesi(salvocasi particolari) a menoche non
emerganoelementi investigativi dallestesse
intercettazioni.Pm egip non faranno trascrivere
leconversazioni irrilevanti per le indagini.

MASTELLA-DI PIETRO i due

nemici stavolta hanno trovato

l’accordo. Oggetto il disegno di

legge sulla regolamentazione

delle intercettazioni approvato

ieri all’unanimità dal Consiglio

dei ministri.L’accordo «bipartisan» ap-
provato all’unanimità dai ministri, pare
non scontenti neanche l’opposizione.
Unici preoccupati, i giornalisti, che do-
vranno pagare pesanti sanzioni pecunia-
rie, anche se dal ministero di via Arenu-
la tranquillizzano: «Niente carcere per i
cronisti che violano la legge sulla pri-
vacy».
Dopo diversi rinvii , il provvedimento è
stato licenziato ieri, con l’obiettivo di
«contemperare le necessità investigati-
ve, le esigenze di informazione relative
a vicende giudiziarie di pubblico inte-
resse e il diritto dei cittadini alla tutela
della propria riservatezza, soprattutto

quando estranei al procedimento». «È
stato un Cdm limpido e lineare», ha
commentato il Guardasigilli al termine
della riunione ministeriale. Solo due le
modifiche apportate al testo presentato
al Cdm già la settimana scorsa: l’intro-
duzione del divieto di pubblicazione di
atti d’indagine per cui il magistrato ne
abbia disposto l’archiviazione, e la pro-
roga delle intercettazioni tramite ele-
menti investigativi desunti dalle inter-
cettazioni stesse. «Abbiamo trovato un
giusto equilibrio tra la tutela della pri-
vacy e il potenziale investigativo - ha
spiegato Di Pietro - Sono stati accolti
diversi miei emendamenti, ma resta da
approvare il meccanismo delle sanzioni
previste per chi viola il divieto di pub-
blicazione. Abbiamo deciso di rimette-
re la soluzione alla saggezza parlamen-
tare».
Anche per cercare di trovare un accordo
bipartisan con l’opposizione, dato che
il ddl, prima di diventare legge a tutti gli
effetti, dovrà passare dal Parlamento a
settembre: «Leggeremo con attenzione
il ddl - ha subito dichiarato Altero Mat-
tioli, presidente dei senatori di An - È

interessante che il governo proponga
un disegno di legge e non un decreto e
consenta al Parlamento e all'opposizio-
ne di esaminarlo e modificarlo». Stesse
reazioni dall’Udc, con Francesco Pio-
nati, responsabile Comunicazione: «Il
provvedimento va esaminato con atten-
zione, ma le prime impressioni non so-
no negative», perchè «il governo sce-
glie la via del ddl e non del decreto, e
poi perchè il capitolo delle sanzioni sa-
rà affrontato in Parlamento, in un clima
di confronto aperto tra maggioranza e
opposizione».
Qualche preoccupazione, invece, tra i
Ds, tra cui Salvi, che si fanno portavoce
delle forti perplessità dei giornalisti
che, in base al ddl, sebbene non saranno
soggetti al carcere in caso di violazione
della privacy, dovranno comunque pa-
gare multe da 18 a 60mila euro, commi-
nate dall’Authorithy, mentre esentati
saranno i loro editori. A rischiare da 1 a
3 anni di reclusione, invece, chi viola il
segreto d’ufficio, dunque le «fonti» dei
cronisti. «Dobbiamo definire una rego-
lamentazione garantista ed equilibrata
in materia di intercettazioni telefoniche

ed ambientali - avverte Massimo Brutti,
responsabile Giustizia - Attenzione pe-
rò a non inoltrarsi sul terreno rischioso
delle sanzioni contro i giornalisti, per-
chè queste possono comprimere la li-
bertà di stampa». La Fnsi e l’Ordine dei
Giornalisti, infatti, non sono stati con-
sultati: «Soltanto l’altro ieri abbiamo
potuto avere un contatto telefonico, pe-
raltro informale, con il ministro della
Giustizia», ha lamentato Paolo Serventi
Longhi, segretario Fnsi. Per questo
«speriamo che il Parlamento rifletta be-
ne prima di approvare una legge come
questa», auspica Vittorio Roidi, segre-
tario dell'Ordine. Che rimarca come
l’Ordine venga «delegittimato»: «nel
ddl c'è una previsione grave, che è quel-
la di una sanzione pecuniaria decisa da
un’Authorithy a carico del giornalista»,
mentre «finora l'ordinamento prevede-
va che il giornalista potesse essere san-
zionato solo dal suo Ordine professio-
nale». Ancora più netto Natale dell’Usi-
grai: «resta il sospetto che si voglia far
pagare ai giornalisti un presunto ecces-
so di informazione, forse per i problemi
che ha creato a qualche forza politica».

Intercettazioni, Di Pietro e Mastella trovano l’accordo
Nel disegno di legge, niente carcere per i giornalisti, ma multe salate. Protestano Ordine e Fnsi

Il presidente del Consiglio Romano Prodi Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

■ Giuseppe Vittori / Roma

Giorgio Napolitano

«Per noi stupire vuol dire
dimostrare che
abbiamo il coraggio di
cambiare il Paese e che
riusciamo a farlo»

Indagini telefoniche solo per tre
mesi, più tutela della privacy
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